
I / 

Venerdì 20 giugno 1980 '* Ó SPORT 
. ! 

l'Unite PAG. 13 

Al terzo interrogatorio confessa: « L'altro ieri ho detto bugie... » 

... e Cimimi prese in giro tutti quanti 
Riconfermate le accuse al presidente del Milan Colomb 
confermare quanto detto in istruttoria» - «Incastrato» 

fi 
•• ; / f , 

essere pesanti, le sfumature 
del primi due giorni risulta
no per quello < he sono dav
vero: un gioco un po' stupi
do e ingenuo per salvare in 
extremis il salvabile. 

L'altro ieri aveva detto 
che dì soldi con Albertosi si 
era parlato solo dopo la par-

o e ad Albertosi - «Volevo aiutare degli amici ma devo 
anche Cacciatori - Lunedì sarà ascoltato Alvaro Trinca 

ROMA — E cosi si è scoper
to che per due giorni Mas
simo Cruciani, « il grande ac
cusatore» del calcio italia
no. ha preso in giro tutti: 
tribunale. Pm. giornalisti. 
calciatori e pubblico. Ha re
citato, sfumando volutamen
te le accuse e tentando di 
X^?.fL q u e 1 1 1 Cne* n o n o i j t a n - ! tua e che. per quanto riguar 
L-ilu t t 0- s0"? «.suoi

t
 a m i c i ». da Cacciatori, l'assegno non 

vale a dire 1 giocatori. Ieri ! e m s t a to versato a lui ma. 
genericamente, ai 4 laziali 
coinvolti nel « trucco ». Ieri 
mattina, dopo il preambolo-
confessione. Cruciani. incal
zato dal presidente Battagli-
ni. ha rincarato suo malgra
do la dose. « // lunedì suc
cessivo alla gara Milan-La-
zio e precisamente il 7 gen
naio consegnai cinque asse
gni ad altrettanti giocatori 
della Lazio. Tre da 15 milio
ni l'uno a LioneVo Manfredo 
iva, destinati allo stesso di
fensore a Pino Wilson e Bru
no Giordano, e due da 10 mi-
liont ciascuno consegnati a 
Giordano perché li desse a 
GarlaschelU e Viola». 

Quanto a Cacciatori, il pre
sidente chiede se lui. prima 
dell'incontro a Milano l'aves
se mai conosciuto. Cruciani: 
« No, non l'avevo mai vi
sto... ». Il presidente osserva 
che è un po' strano dare un 
assegno a una persona che 
non si conosce ma Cruciani 
non batte ctelio. Poi precisa-
« Quello che ho detto ieri ern 

giocatori 
mattina, forse dopo una e 
nergica lavata di capo del 
suo legale di fiducia, si è 
confessato: « Mi scuso con il 
Tribunale e il pubblico mi
nistero — ha esordito tra lo 
sconcerto generale — ma 
sento che è mio dovere smen
tire tutto quello che ho det
to terl L'ho detto perché vo
levo aiutare qualche calcia
tore amico mio, ma ora de
vo confermare quanto ho di
chiarato in istruttoria ». 

Colombo. Albertosi e Cac
ciatori. che dopo il secondo 
interrogatorio avevano ripre
so a sorridere, rimangono im
pietriti sui loro banchi. E 
infatti Cruciani parla subito 
di loro: « Riconfermo che 
consegnai io al portiere della 
Lazio un assegno di 15 mi
lioni e fu proprio Albertosi 
a dirmi che il presidente del 
Milan Colombo era disposto a 
versare una ventina di milio
ni per la vittoria della sua 
squadra nella partita con la 
Lazio». Quindi, tutto da ri
fare. Le accuse tornano ad 

• Ieri CRUCIANI (che nella 
« prima verità > 

a fin di bene, per "aiutare" 
Cacciatori che è stato radia
to ». In aula, ormai alcune 
battute di Cruciani sono ac
colte da risate e mormorii 
di scherno: cosi, dopo la 
«precisazione» del grossista 
romano è dovuto Intervenire 
stizzito il Pm scandalizzato 
dpl comportamento tenuto da
gli avvocati. 

L'interruzione è di breve 

foto vediamo durante uno degli interrogatori) è tornato alla 

durata. Cruciani riprende e 
incastra Morlni (del Milan 
ex della Roma) ricordando 
la venuta a Roma del gioca
tore con tanto di « bustarel
la» (venti milioni tondi) da 
parte del presidente del Mi
lan Colombo. Dopodiché »l 
passa ad altre partite e al 
rapporti di Cruciani con Ma-
eherini. capitano del Paler
mo. Magherlnl è accusato di 

aver fatto da mediatore tra 
Cruciani e Trinca da una 
parte e i giocatori di Lecce-
Pistoiese dall'altra. II presi
dente non riesce a capire co
sa c'entri Magherini. che è 
del Palermo con Lecce-Pi
stoiese ma Cruciani spiega: 
i Lo conobbi per caso e dopo 
alcune perdite lui si impegnò 
a farmi recuperare i soldi. Fu 
lui a farmi conoscere Merlo 

del Lecce ». « Quanto alla par
tita — racconta Cruciani — 
presi contatto due volte con 
Borgo ma non parlai inai di 
soldi o di compensi. A Mer 
lo, invece, dissi m seguito che 

.il compenso per la combina 
'anche Lecce-Pistoiese in ef 
tetti finì in parità) sarebbe 
stato di trenta milioni. Fui 
io — precisa ancora Crucia 
ni — « stabilire l'entità della 
lamina ». 

La partita come è noto, fu. 
in realtà, ner Cruciani una 
« buca ». dato che gli alli 
bratori sepoero subito che 
>a nprt'ta era truccata e non 
'a inserirono nelle scommes
se. Quella volta, inoltre. Crii-
ciani trincò da solo. all'Insa
puta dell'inseparabile Trinca. 
Il perché lo snieea lo stesso 
Cruciani: «Con lui v^rdern 
sempre...». Con questa hat 
tuta, chp a Trinca non è 
n'acuita affato, si è chiusa, 
ieri mattina, la terza udî nr-». 

E' finito l'esame del'e nar 
?!te che Cruciani e calciato 
ri riuscirono, almeno secondo 
l'accusa, a truccar». Lun'ca 
di ci>l non si è narrato è Ge
noa-Palermo- ma nar onesto 
incontro Cnicipni ha evitato 
sceneesiate e si è limitato n 
ron^Tnnre mianto detto In 
Istruttoria. L* apountimento. 
ora. è a lunedì nrosslmo. In 
progrnmmH c'è l'Interrogato 
r'n dell'altro «grande accu
satore », Alvaro Trinca. 

b. mi. 

Concluso allo sprint un «Toscana » sonnacchioso: alla ribalta un nome nuovo del ciclismo 

Berto su Saronni e Gavazzi ! 
Da domani a domenica a Reggio Emilia 

Per i campionati, UISP 
nuoteranno in 2.500 

ROMA — Da oggi a dome
nica Reggio Emilia ospita 
2500 nuotatori in rappresen
tanza di 75 società: un nu-

. mero enorme di - atleti che 
disputeranno i campionati 
italiani di nuoto dell'UISP. 
Si tratta sicuramente della 
più grande manifestazione 
natatoria che si svolga nel 
nostro paese e giunge a chiu
sura di un anno estrema
mente positivo per il settore 
nuoto della , organizzazione 
sportiva. 

Gli obiettivi raggiunti nel
la stagione 1980 per l'TJISP 
(che si chiude appunto con 
la manifestazione di Reggio 
Emilia) sono stati in sostan
za il restringimento della 
« forbice » esistente fra II nu
mero di tesserati dell'Italia 
centro - -settentrionale e di 
quella meridionale, il gene
rale rafforzarsi delle strut
ture organizzative periferi

che, il crescere del livello 
tecnico dell' attività (che è 
stato possibile riscontrare nel 
convegno tecnico-scientifico 
svoltosi- a Siena in > maggio 
e nel miglioramento com
plessivo di risultati degli atle
ti dell'UISP nelle gare che 
li hanno visti impegnati). 

Quest'anno i campionati na
zionali UISP saranno abbi
nati al n trofeo «Sisto Fer
retti ». per ricordare la figu
ra del grande dirigente (non
ché promotore dell' attività 
natatoria della associazione) 
dell'UISP. Vi sarà anche una 
presenza straniera con la 
partecipazione della squadra 
nazionale della Repubblica 
popolare dell'Angola che si 
sta preparando ai Giochi di 
Mosca, presenza legata al
l'accordo di collaborazione si
glato dall'UISP con l'orga
nizzazione sportiva angolana. 

Giro dello Svizzero: o Beccio 
lo toppo e lo maglio di «leader» 
CLARIS — L'italiano Marie Veccia ha ottenute una prestigiosa vittoria 
nella penultima tappa del Giro di Svinerà, giungendo primo siri tra
guardo di Giani e conquistando il primo petto in classica generala. 

Seccia nell'impegnativa frazione di montagna che dopo 2 ( 5 chilo
metri ha portato • corridori da Mendrfsio a Glaris ha inflitto oltre 2 ' 
allo svinerò r-urhs e oltre 4 ' agli altri avversari. L'ex leader dello 
classifica, l'olandese ZoeiemcUc, si trova ora con un distacco di 3 '15" 
da Boccia. 

Giro-baby: in testa 
Fedrigo e Paganessi 

ENNA — L'arrivo in salita di Enna (quota 960 metri) «all'otta™ tappa 
del Giro d'Italia dilettanti ha mosso solo lievemente le acquo in testa 
alla classifica. Dei quattro al comando della classifica l'altro giorno 
spno rimasti a pari tempo Fedrigo e Paganessi (maglio di leader al 
primo per i migliori piazzamenti), mentre Vena e Boraaini sono ora 
distaccati di 6 " e Montella insegue a 1 1 " . Sesto è il venezuelano Ar-
royo a V 4 4 " . l'unico uomo di classifica che ieri sia riuscito a guada
gnare seriamente sugli altri ( 2 2 " ) . Per la cronaca la tappa è andata 
allo spagnolo Oelgado. che ho preceduto dì 4 4 " Argentin, Faraca « 
Polirti e di 5 0 " il francese Sodier. Oggi nona tappa di 140 chilometri 
da Enna a Capo d'Orlando. 

Il vincitore (nome di battesimo Nazareno) ha 23 anni e un buon passato da dilettante 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Mai prima 
d'ora alla ribalta delle corse 
professionistiche nelle quali 
corre da due stagioni, Nazza
reno Berto, della Inoxpran, 
ha vinto ieri il 54. Giro del
la Toscana. Se sarà questa 
una fiammata di un atleta 
che da dilettante ebbe mo
menti di celebrità, o .se.sarà 
invece il primo successo di 
un ragazzo deciso a rispolve
rare anche t r a i professioni* 
sti il suo talento di -velocista 
già tanto bene messo in luce 
nelle categorie minori, non 
è facile prevederlo. Una cosa 
è certa, la sua volata è sta
ta. limpida ed è illustrata nel 
suo significato agonistico e 
nel suo valore atletico dai 
nomi dei battuti: Saronni, 
Gavazzi e il gruppetto - de; 
migliori, giunti tutti assieme 
al vincitore. 

• Questo Berto, nato ventitré 
anni or sono a Conselve in 
provincia di Padova, in ve
rità un precedente anche da 
professionista l'avrebbe. Suc
cesse in Lussemburgo, ma la 
sorte gli fu davvero avversa. 
Gli organizzatori suonarono la 
campana con un giro d'anti
cipo. lui credette a quel se
gnale. com'era suo dovere. 
e s'impegnò nello sprint, co
me fecero anche gli altri, vin
cendo nettamente. Quando e-
rano già scesi di bicicletta 
furono obbligati a ripartire 
e compiere ancora un giro 
e a vincere nella successiva 
volata non fu lui. Più bril
lante è invece il suo curri
culum da dilettante, con al
l'attivo anche uno strepitoso 
Giro dell'Alpe Adria, dove 
vinse cinque tappe su otto. 
GII abbiamo chiesto se pen
sa in qualche modo di essere 
uno da pronostico per dome
nica ad Arezzo nel Campio
nato italiano. La sua risposta 
è stato un gesto, coma se 
avesse voluto dire* «voglia
mo scherzare?». Ecco un er
rore di tanti ottimi talenti 
del nostro ciclismo. Credono 
forse troppo poco in se stes
si. mentre, di contro, i loro 
capitani sanno forse troDDO 
poco impegnarli nel modo 
giusto. 

La volata dominata da Ber
to è stata l'unico episodio a-
gonistico di una corsa son

nacchiosa. Ciò non toglie mi
nimamente valore al successo 
del ragazzino padovano: a lui 
resta il merito di avere im
pedito un nuovo successo ai 
troppi usurpatori che si fre
giano del titolo di campioni. 
senza sapersi assumere le 
responsabilità che tale quali
fica comporta. 

Non c'è stato un episodio. 
uno solo, che durante i 18 
chilometri del percorso (tra 
l'aUro^nejnnienoLjiroJbitlva e_ 
quindi anche adatto a stimo
lare l'iniziativa dei passisti) 
abbia in qualche modo fatto 
balenare l'idea che si potesse 
accendere una fase agonistica 
da raccontare, da segnalare. 
Un allungo di Salvietta poco 
dopo Grassina. e 11 conse-.. 
guente transito in Firenze del 
portacolori della Famcucine 
con un margine di circa 
mezzo minuto: poi Baron-
chelli, che in cima al Prato-
lino guadagna il traguardo in 
memoria di Gastone Nencini: 
infine Visentin!, che sull'al
lungo per il • traguardo di 
Croci di Calenzano resta per 
qualche chilometro al vento 
senza progredire di un metro 
su un gruppo nel quale, tan
to era sonnacchiosa l'andatu
ra. riuscivano via via a rien
trare buona parte di coloro 
che sulle salite avevano cedu
to. E* tutto qui, nient'altro 
da segnalare. 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Nazareno Sarto. del 

GS Inoxpran, eh» compia 1 
318 km del percorso In 5 ora 
44 minuti alla madia di 37910) 

2) Giuseppa Saronni, GS 
GIS Gelati «-t; 

3 Piero Gavazzi. GS Ma
gnifica, s.t.; 

4) Antonio Chinettl; 
5) Giacomo Torelli; 
6) Piero Noria; 
7) Ivano Contini 

' • ) Parecchlnl Antonio GS 
Famcucine, e.t.: 

9) Vidinott Gilberto, GS 
S. Giacomo. a.t.; 

10 Pugliese Antonio. GS 
Maaniflex (tutti col tempo 
del vincitore). 
Bianchi Piaggio; 

L'argentino Fortunato al Perugia 

Viola smentisce 
l'acquisto di Krol 

Nicolini alla Fiorentina - Moscatelli alla Lazio 

ROMA — Rudy Krol, 31 anni, 
nazionale olandese, in fona at
tualmente alla squadra americana 
del Vancouver non è stato ancora 
acquistato dalla Roma. La notizia 
dell'avvenuto ingaggio, messa in 
circolazione mercoledì, è stata ieri 
categoricamente smentita dal pre
sidente giallorosso Viola. 

« Non capisco chi ha messo In 
giro certa voci — ha sottolineato 
con tono risentito il massimo espo
nente romanista — « a -queste 
•unto vi assicuro che mi sono 
stufato di smentite, strasmentite 
questa continua ridda di voci, sca
tenatasi Mi la nastra -campagna ac
quisti ». 

Ma lei presidente all'acquisto 
di Krol proprio non pensa? 

• Torno - a ripetere che * un 
Krol a meato servizio, cioè a di
sposizione della Roma dal 1 . ot
tobre al 3 0 marzo non serve. Non 
la ritento » un'operazione indovi
nata, anche aa non nascondo che 
i l giocatore potmahe tornarci mol
to ut i le». 

Però Liedholm farebbe carte 
false per . poterlo avere ai suoi 
ordini. 

« Al nostro tecnico piace mol
tissimo a noi teniamo in altissima 
considerazione i suoi desideri. Pa
rò nella nostra sodati esista an
che a» consiglio, che scaglie la 
strada «a seguire, sulla oaae detle 
indicazioni dell'allenatore. Comun
que non è escluso che possa arri
vare alla Roma, lo l'altro giorno, 
a Ma» oli. ho parlato parsona}-
mente eoa il giocatore. Gli ho det
to con cfeierszxa, com'è mia abi
tudine, I nostri desideri. Gli ho 
pi op oste an contratto per giocare 
in giallorosso, soltanto, se lui po
r r i mettersi a disposizione della 
società dal 1 . settembre al 30 apri
la. con la precisa clausola di pro
lungare la sua permanenza a Roma, 
so la sqeaelta fosse impegnata nel
la conquista di qualche importante 

Vancouver e poi con un telex mi 
farà conoscere la sua risposta. Tut
to qui. Quindi «mettiamola con le 
caccia ai fantasmi. Del resto non 
vedo perché sa la notizia corri
spondesse alla realtà, dovrei na
sconderla. Può darsi che l'affare 
vada in porto e io sinceramente ci 
spero, per far contento Liedholm 
e sopratutto perché è un grosso 
campione, ma solo alle nostre con
dizioni. Ma per il momento vi assi
curo, che non è stato concluso 
nulla ». « 

Per quanto concerne gli altri 
movimenti del calcio mercato c'è . 
da registrare l'acquisto de parte 
della Lazio, dalla Pistoiese de! por
tiere Moscatelli a titolo definitivo 
per 700 milioni. La Fiorentina s'è 
accordata con il Catanzaro per il 
passaggio in viole del centrocam
pista Nicolini, mentre l'Inter ha 
definìtTvamente acquistato lo stop
par Mozzini, che era in compro
prietà con il Tarino. - t 

Intanto da Buenos Aires si è 
saputo che il centravanti argen
tino Serg'o Elio Fortunato, ap
partenente al club ' « Estudian-
tes ». è stato trasferito al Pe-
rug'a per 700 mila dollari (595 
milioni di l i re ) . Fortunato parti
rà oggi per l'Italia, alto scopo dì 
concludere dettagli riguardanti il 
suo trasferimento. 

p. c. 

Quel è stata la risposta del gio
catore? « Cho al ritorno negli Stati 
Uniti parlati con i dirigenti dei 

Totocalcio: oltre 
127 milioni ai «13» 
ROMA — Queste le quote 
del Totocalcio del concerto 
del 14 giugno: ai • 13 a «Det
tano L. 1Z7.447.IOt; ai e 12 a 
L. 34*2.700. 

Due prestigiosi pesi welter stanotte di fronte sul ring di Montreal per il «mondiale 
«...Anche i più grandi fizh-

ters sono paurosi, provano il 
panico prima della batta
glia—». Lo ha scruto il vec
chio e saggio Ray Arcel, fru-
oando nei suoi molti ricordi 
di trainer di campioni del 
ring. Per esempio dt Benny 
Léonard dice: « _ E* stato 
uno dei più grandi. Eppure 
sembrava timoroso prima di 
ogni f ight. subiva crudeli tor
ture mentali con oscuri pre
sentimenti ma, nelle corde. 
diventava un dìo dei pu
gni. Ha conservato la cintu
ra di campione del mondo 
dei leggeri per quasi nove 
anni-.». Sei famoso Stili-
man's « Gvm. ». che si trova
va nella 8th auenue di New 
York City, Ray Arcel ha pre
parato una moltitudine di 
aladiatori da Nathan Mann 
a Bob Olin, da Lou Nova a 
Teddy Yarosz che detenne 
la « cintura » dei medi negli 
nnm e trenta ». dal « 135 lib
bre* ebreo Davey Day. un 
piccolo asso, a Tony Zale a 
Robert «Cholo» Duran. per 
vette anni campione mondia
le dei leggeri, che stanotte 
m uno stadio di Montreal, 
Canada, affronterà l'invitto 
Sugar Bay Léonard campio
ne dei welters per il « World 

Duran può ere » Léonard 
Boxing Council». Per il vin
citore ci saranno. Jone, m 
autunno cinque milioni di 
dollari per la super-sfida con
tro il messicano José Pipino 
Cuevas. campione per la 
« World Boxing Association », 
onde permettere la riunifica-
zione della « cintura* delle 
147 libbre, pan a kg. 66S78. 
Parlando dei suoi anni di la
voro come allenatore, dei suoi 
campioni. Ray Arcel con
fessa: «-.lì solo fighter che 
non conosce assolutamente 
la paura e Roberto Duran. 
Il "Cholo" di Panama è 
"fearless" come dicono, sicu
ro e impavido, ardimentoso, 
intrepido, sicuramente il più 
coraggioso pugile del mondo. 
Ha imparato a sopravvivere 
nelle strade, per lui battersi 
nel ring è una faccenda na
turale come mangiare. Sugar 
Ray Léonard passerà una 
brutta notte con Duran che 
ha mani pesanti e conosce 
la boxe... ». Lo stesso Robert 
Duran, che i suoi tifosi chia
mano « mano de piedra ». 

mano di'pietra, che si è pre
parato nel «Cleason's Gym», 
assieme a Vito Antuofermo, 
conversando in spagnolo con 
Saverio Turiello, dato che il 
panamense non conosce Hn-
glese, ha detto: «—Quello 
non sa in che guaio si è 
messo accettando di battersi 
con m e . ». Quello è. natural
mente, Sugar Ray Léonard 
ossia una testa d'angioletto 
nero sopta un corpo d'atle
ta. Sugar Ray sfoggia un sor
riso timido e discreto che 
nasconde una volontà, fero
ce di vincere, di salire sem
pre di più. Ormai Léonard, 
grazie anche alla TV. che ne 
ha fatto un « superstar » del
lo spettacolo sul piccolo scher
mo. sembra assai vicino al 
cielo dei grandi campioni, pe
rò necessita di una confer
ma: sino ad oggi Sugar Ray 
si è imbattuto soltanto in 
tre avversari di un certo li
vello. ossia Tony Chiaverini, 
Pete Ranzany e Wilfred Be-
nitez tutti battuti a Las Ve
gas, N evada, 

Sugar Ray Léonard, nato i 
nel Maryland il 17 maggio 
1956, con Zi combattimenti 
tutti vìnti, riceverà un com
penso di 3 milioni e mezzo di 
dollari garantiti oltre ad una 
percentuale sulla televisione. 
Angelo Dundee pensa di rac
cogliere circa 10 milioni di 
dollari. Roberto Duran, « Chal
lenger» avrà un milione e 
mezzo di dollari garantiti più 
una percentuale sulla TV: 
saranno almeno altri due mi
lioni di dollari. Possiamo di
re che Léonard e Duran so
no i pesi welters meglio pa
gati di ogni tempo, assai di 
più di Jack Britton e Miche* 
Armstrong e Robinson, di 
Carmen Basilio. Griffith e 
José Napoles che sono stati 
i «big* della categoria. Al
meno sulla carta la sfitta tra 
Sugar Ray Léonard e Rober
to Duran ripete fi fascino di 
altre celebri sfide del pas
sato. diciamo Benny Léo
nard-Leto Tendler nei leg 
gerì. Jack Britton-Ted Kid 
Lewis nei welters, Bamey 

Ross-Jimmy Me Larnin anco
ra nelle « 147 libbre », Rocky 
Graziano-Tony Zale e Sugar 
Ray Robinson-Jake La Molta ' 
nei «medi», quindi gli spet
tatori dello stadio Oltmpico 
di Montreal, che può ospi
tarne 75 mila (i posti costano 
da 20 a 500 dollari), dovreb
bero assistere ad uno spetta
colo ricco di emozioni, cari
co di drammaticità e «su
spense». In allenamento, a 
Washington, Léonard subì 
un incidente saltando alla 
corda. Si e ripreso subito re
cuperando la sua rapidità, 
il ritmo, la varietà dei colpi 
che scaturiscono da un ta
lento immenso. Appena giun
to a Montreal, Sugar Ray ha 
dichiarato: « _ n seguito del
la mia carriera può dipende
re da questo fight. Duran 
ha una sola arma, il punch, 
e tenterà di farmi entrare 
nel auo gioco ma io lo co
stringerò al mio_». 

Roberto Duran. nato a Pa
nama City ti 16 giugno 1951, 

alto 5 * piedi» e 7 «pollici* 
(1.70 circa) contro i 5 «pie
di» e 10 «pollu:i» (1J7 cir
ca) di Sugar Ray, ha soste
nuto 73 combattimenti per
dendone uno contro Estéban 
De Jesus poi steso, due vol
te. nelle rivincite. Campione 
mondiale dei leggeri per 7 
anni, Duran tra i welters ha 
battuto Carlos Palomino già 
« numero uno » della catego
ria. Come «fighter» Duran 
è un distruttore, un «pun-
cher», un guerriero. A Mon
treal un medico ha trovato 
anomalie sul suo elettrocar
diogramma, gli impresari Bob 
Arum e Don Ring, associa
ti, hanno preso un grosso 
spavento perché stava per sal
tare un affare di oltre 30 
milioni di dollari. Pare si 
tratti di un falso allarme, 
« Tinevitabile fight ». come 
lo ha definito «The ring». 
si farà stasera anche se ri
mangono dubbi sulla perfet
ta salute di Roberto Duran. 
Domani, sabato, alle 14J0, 
silfio « Rete due », questa en
nesima sfida del secolo sarà 

presentata ai nostri telespet
tatori. 

Giuseppe Signori 

emigrazione 
Come nella RFT viene trattato 11 problema di quelli della «seconda generazione» 

Il diritto al lavoro e alla cultura 
per i giovani figli degli emigrati 
Il governo italiano se ne disinteressa • Dev'esserci un preciso impegno del PCI 

Passata la campagna elet
torale si torna come sem
pre alla cruda realtà dei 
problemi. E' così anche do
po queste ultime elezioni. 
Le forzature propagandisti
che di cui siamo stati te
stimoni in questa settima
na non sono valse a creare 
una cortina fumogena di 
densità tale da nascondere 
la dura vita dei lavoratori 
emigrati: è stata la parte
cipazione determinata e 
convinta al voto della parte 
più • politicizzata dell'emi
grazione .a non farcelo di
menticare. 

La condizione dei lavora
tori Italiani emigrati si è 
fatta oggi più completa e 
pressante con la maggiore 
tendenza alla stabilizzazio
ne dovuta al perdurare del
la crisi. E' così che da par
te dell'Italia sono richiesti 
interventi più adeguati e 
un'attenzione corrisponden
te alle necessità e non le 
poche e burocratiche paro
le che il Presidente del 
Consiglio ha dedicato a que
sta questione nella sua di
chiarazione programmatica. 
La crisi economica delle 
società industrializzate co
stringe i capi dei governi 
a un susseguirsi di incontri 
ma se guardiamo agli emi
grati vediamo che essa sol
lecita questo adeguamento 
e non, come è stato finora, 
una constatazione fatalisti
ca che i problemi dei la
voratori italiani all'estero 
sono in sostanza ricondu
cibili unicamente alla logi
ca ineluttabile del mercato 
del lavoro. 

Il fenomeno dei giovani 
della cosiddetta seconda 
generazione di emigrati co
stituisce la grande novità 
dell'emigrazione di oggi e 
attorno ad esso ruotano 
nuovi problemi i quali ac
centuano il ruolo e le re
sponsabilità di chi istitu
zionalmente è preposto a 
curare la tutela dei citta
dini italiani all'estero. Si 
prenda il caso della nostra 
collettività nella Repubbli
ca federale tedesca che al 
70 per cento è costituita da 
nuclei familiari' con un to
tale di più di centomila 
figli di emigrati fino a 15 

...anni e altre decine di mi-. 
gliaia che già si arrabatto-
no Der un posto di lavoro. 
Qual è la prospettiva di 
questi ragazzi? Hanno po
tuto " o possono formarsi 
un' adeguata preparazione 
culturale e professionale? 
Quali diritti si offrono loro 
per il posto di lavoro e per 
una partecipazione ' senza 
discriminazioni alla vita so
ciale e politica? Devono re
stare italiani o vogliamo 
consigliare loro di cambia
re nazionalità? Questi que
siti non sono strumentali. 
Chi si occupa di emigra
zione sa bene che sul tema 
esiste un documento del 
governo federale tedesco 
meglio noto come «memo
randum Kiihn», dal nome 
dell'incaricato del cancellie
re Schmidt per la questio
ne dei lavoratori stranieri 
immigrati nella Repubblica 
federale tedesca. 

Sono alcuni mesi che que
sto documento è all'esame 
del governo di Bonn. Una 
cosa è data per acquisita: 
i governanti tedeschi sono 
del parere che la loro po
litica in materia debba es
sere aggiornata poiché gran 
parte dei quattro milioni 
di lavoratori stranieri resi-

- denti nella Germania occi
dentale è orientata a stabi
lizzare la sua residenza nel
la RFT. E' un'acquisizione 
importante perché significa 
che si vuole uscire dalla 
provvisorietà. Ma come ade
guarvisi? Abbiamo sentito 
parlare di mutamenti nella 
politica scolastica, di misu
re per favorire la natura
lizzazione e il diritto al la
voro per i giovani emigrati 
e figli di emigrati; intanto 
nulla cambia e rigido rima
ne l'atteggiamento del go
verno di Bonn contrario al 
riconoscimento del diritto 
di voto amministrativo per 
i lavoratori emigrati, men
tre insoluto resta il proble
ma della scuola. 

La questione è comples

sa, ovviamente. Come abj 
biamo già avuto modo di 
rilevare, ciò che più preoc
cupa è il silenzio delle au
torità italiane. I problemi 
connessi — si pensi soltan
to alla questione della na
turalizzazione — sono di 
tale delicatezza che un gran
de Paese come l'Italia non 
può lasciare che ie cose va
dano per proprio conto, 
quasi che la cultura e la 
identità nazionale dei cit
tadini italiani emigrati fos
sero di scarsa rilevanza. 
Tanto più the dietro di noi 
il passato è contrassegnato 
da quei momenti incancella
bili per la nostra storia che 
si chiamano « primo e se
condo Risorgimento ». Non 
vuole essere un richiamo 
retorico, visto che qualcu
no nella RFT di fronte ai 
,vuoti causati tra i giovani 

tedeschi dal forte calo de
mografico pensa ai figli de
gli emigrati per rafforzare 
il reclutamento nella Bun-
deswehr. 

Riferendosi agli obiettivi 
del « memorandum Kuhn » 
un autorevole settimanale 
tedesco ha scritto che il 
loro conseguimento non è 
neppure pensabile senza il 
rispetto del diritto delle co
munità di immigrati alla 
loro identità culturale. Far 
rispettare questo diritto è 
anche compito nostro, qua
li militanti di un grande 
partito operaio e nazionale 
italiano. E ciò. vuol dire 
prima di tutto dibatterne 
con i nostri lavoratori e 
farli protagonisti di una 
questione di cui qualcuno 
vorrebbe invece farne og-
getto di decisioni altrui. 

DINO PELLICCIA 

Un concorso 
in Canada che 
rischia di fallire 
(vi partecipa
rono in 15 mila) 

Ls solite carenze buro
cratiche delle leggi e nor
me italiane che regolano-
gli interventi del ministe
ro degli Esteri nei confron
ti della nostra emigrazione 
minacciano il fallimento di 
una pregevole iniziativa 
promossa ddl Consolato i-
taliano di Toronto (Cana
da) e patrocinata dall'Am
basciata a Ottawa e dal mi
nistero dell'Educazione del
l'Ontario. Dopo una selezio
ne, cui hanno preso parte 
15.235 italiani, trenta di es
si (dei quali 27 residenti 
nell'Ontario e tre nel Ma
nitoba) sono stati prescelti 
per un viaggio a scopi cul
turali in Italia 

Il concorso fu indetto 
nell'ambito della « Giorna
ta italiana 1980», con un 
tema da svolgere: «Ricer
ca e racconta una storia 
di un individuo, di una fa
miglia" ~o' di "un gruppo, o 
un evento significativo, che 
abbia per argomento l'in
serimento degli italiani in 

.Canada». 
Ma, giùnti alla parte con

clusiva, il viaggio in Italia 
rischia di naufragare per 
difetti di . interpretazione 
della legge. Dovrebbe esse
re chiaro che un viaggio 
del genere è vera e propria 
cultura. SI tratta della pri
ma reale controversia che 
il sottosegretario D e l l a 
Briotta ha sul suo tavolo 
di lavoro. 

Proposte al 
governo per 
i problemi 
degli italiani 
in Argentina 

I patronati italiani che 
operano m Argentina han
no inviato una lettera ai 
ministri degli Esteri e del 
Lavoro e al sottosegretario 
all'Emigrazione per espor
re i vari problemi dei no
stri connazionali. Tra que
sti: l'assistenza ai pensiona
ti dell'INPS, la ristruttura
zione della rete consolar» 
in modo da renderla capa
ce di rispondere alle * esi
genze degli - emigrati e la 
immediata conclusione di 
una nuova 'convenzione fra 
Italia e Argentina. 

Malgrado il contributo 
supplementare di trenta mi
lioni di lire per il 1979, i 
68 uffici viceconsolari e 
reggenze fra i quali ha do
vuto essere suddiviso ver
sano in grave crisi e non 
sono assolutamente in gra
do di far fronte alla som
ma di richieste (vidimazio
ni, certificati, procure, sta
ti di famiglia, successioni, 
pensioni, visite mediche, 
passaporti, .ricorsi, solleciti, 
cambi di domicilio, assi
stenza generale) provenien
ti da una massa di circa 
800.000 emigrati con tma-
media di età assai elevata. 

Insieme ad una più dif
fusa disponibilità di mez
zi è richiesto un potenzia
mento del personale alme
no negli uffici consolari 
più grandi e una migliore 
distribuzione desili uffici 
stessi nel territorio. 

Già raccolte oltre tremila firme 

Italiani in Australia: 
petizione sulle pensioni 

Un largo successo sta ot
tenendo la petizione lancia
ta in Australia da un grup
po di organizzazioni demo
cratiche degli emigrati ita
liani tra cui la PILEP: so
no oltre tremila, in pochi 
giorni, le firme che testi
moniano l'adesione dei la
voratori italiani in Austra
lia e delle loro famiglie a 
questa importante iniziati
va. 

Con la petizione si inten
de premere perchè si giun
ga al più presto alla ste
sura definitiva e alla fir
ma dell'Accordo di sicu
rezza sociale tra Italia e 
Australia, avanzando in 
particolare tre richieste: la 
prima è che chi ha diritto 
alla pensione australiana e 
rientra in Italia prima del 
65* anno di età possa fare 
dall'Italia stessa la richie
sta di liquidazione del suo 
sussidio, senza dover rien

trare per un anno- in Au
stralia come avviene fino
ra. La seconda richiesta. 
prevede la possibilità di 
far contare ai fini pensio
nistici anche i periodi di 
residenza in Australia cho 
siano inferiori ai dieci an
ni. La terza questione in
veste invece le trattenute 
che vengono operate in Au
stralia sulle pensioni loca
li di chi percepisce una se
conda pensione dal Paese 
di origine. Le trattative su 
questo contenzioso vanno 
avanti da anni tra l'INPS 
e la Sicurezza sociale au
straliana: l'iniziativa dei 
nostri compagni intende 
sollecitare tempi più bre
vi per risolvere una situa
zione quale quella attuale 
che è, per i nostri conna
zionali emigrati in quel 
continente, di indubbio di
sagio. 

brevi dall'estero 
• Il compagno Giuliano Pajetta ha parte
cipato nello scorso fine settimana ad in
contri e assemblee di lavoratori italiani 
emigrati In SVEZIA a Stoccolma, Vasteras 
e Malmoe. 
• Questa sera a GINEVRA assanblea 
delle quattro sezioni cittadine del PCI 
per discutere le elezioni regionali e am
ministrative dell'S giugno. 
• Al Circolo Di Vittorio di FRANCOFOR 
TE si è tenuta domenica scorsa una as
semblea sui risultati elettorali a cui ha 
partecipato il compagno Rotella del Co
mitato centrale del PCI. 
• La sezione del PCI di COLONIA ha rag
giunto li 1503 • del tesseramento al par
tito per l'anno 1980. 
• Venerdì 27 giugno la sezione del PCI 
di S1*DXEY organizza un dibattito pub
blico sul voto dellU e 9 giugno. 
• Presso il Centro ECAP di ZURIGO si 
tiene domani il Comitato federale allar
gato ai segretari di sezione dedicato ai ri
sultati elettorali e al programma di lavo
ro della Federazione. 
• Domenica 22 giugno si tiene a LONDRA 
il Comitato federale sui risultati eletto
rali dell'S giugno, con la partecipazione del 
compagno Giuliano Pajetta. 

• Gli stessi temi sono anche sH'ordine 
del giorno della riunione del Comitato fe
derale della Svizzera romanda che, allar
gato ai segretari di sezione, si terrà do* 
mani a LOSANNA alle ore 14. 
• Questa sera si tiene a LIEGI un atti
vo di partito per discutere la situazione 
politica italiana attuale e gli impegni di 
lavoro; conclude il compagno Soddu. 
• In questo fine settimana si tengono •> 
KASSEL e NORIMBERGA due assem
blee di discussione del voto amministra
tivo e regionale con il compagno Baldaa 
della sezione emigrazione. 
• Domani, sabato, assemblee di lavorato
ri italiani a L1MBURGO (Rotella) e MONS 
(Miconi) per esaminare i risultati elet
torali e il lavoro di partito. 
• Nella Federazione di BASILEA si ten
gono questa sera attivi di sezione a Thun 
(Battaglia), Basilea (Parisi) e il comita
to zona di Aarau (Rizzo). 
• Martedì 24 si tiene a LA LOUYIERE 
«Belgio) un attivo di sezione a cui parte-
ripa il compagno Miconi della segreteria 
fvierale. 
al In Lussemburgo stasera, venerdì, at
tivo di sezione a DIFFERDANGE e riu
nione del Circolo FOCI a ESCH. 
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